
GIORNI SANTI: È LA PASQUA! 
In questi giorni, alla radio, mi è capitato di sentire una pubblicità di una catena di supermercati 
che tra le tante parole accattivanti e ingannatrici, diceva più o meno così: “In questi giorni ci augu-
riamo buona Pasqua, ma io non so perché ci diciamo buona Pasqua. Pasqua? Che cos’è? A me non 
interessa …”. Sempre più in basso! Prima o poi arriveremo al fondo. E poi?.... Noi cristiani sappia-
mo bene perché ci auguriamo buona Pasqua, cosa significa per noi, per la nostra vita e per la vita 
dei nostri cari che già stanno vivendo pienamente la Pasqua in Dio nell’eternità. Viviamo quindi 
questi giorni santi con fede, manifestando la nostra gioia a tutti, partecipiamo alle celebrazioni, 
raccontando e spiegando ai nostri bambini ciò che viviamo e celebriamo, il motivo del nostro fare 
festa. Domenica delle Palme: Gesù è accolto a Gerusalemme in modo trionfale. Come mai? Aveva 
dato da mangiare gratis, guarito ogni tipo di malattia, risuscitato i morti, messo al centro 
dell’attenzione tutti coloro che erano ai margini della società perché poveri, ammalati, bambini, 
donne …, aveva fatto solo del bene. Eppure di lì a poco, la stessa folla, fomentata dai capi del po-
polo, fai farisei e dai sacerdoti, griderà: “crocifiggilo, crocifiggilo!”. Ma prima Gesù celebrerà la Pa-
squa, secondo la tradizione ebraica, con i suoi amici. Gesù è a tavola, hanno ricordato la liberazio-
ne del popolo ebraico dalla schiavitù d’Egitto. A un certo punto il Signore prende del pane rende 
grazie e dice: “Questo è il mio corpo. Mangiatene tutti!”. Poi prende una coppa di vino, rende gra-
zie e dice: “Questo è il mio sangue versato per il perdono di tutti i peccati”. È l’Eucaristia. È il sacri-
ficio della vita di Gesù, che diventa nostro nutrimento, nostra forza e perdono delle nostre mise-
rie. Subito dopo aggiunge: “Fate questo in memoria di me”. Per perpetuare l’Eucaristia nel tempo, 
il Signore ha voluto il sacerdozio ministeriale: i preti e i vescovi. Doni straordinari per noi tutti. Tut-
tavia c’era ancora qualcosa che voleva lasciarci il Signore. Si toglie la sopraveste, si cince di un 
grembiule e si mette a lavare i piedi ai suoi amici e poi dice: “Fatelo anche voi”. È la Carità, è la dia-
conia, il metterci a servizio gli uni e gli altri, è lavorare per il bene di tutti, è ogni tipo di volontaria-
to e di solidarietà. La Carità è la caratteristica dei cristiani. Subito dopo Gesù verrà arrestato, pro-
cessato, condannato, flagellato, incoronato di spine, umiliato, crocifisso. Morirà per infarto, asfis-
sia e a causa del tetano. Nella sua morte c’è la nostra salvezza, c’è il perdono del nostro male, del-
la nostra arroganza, della nostra cattiveria. Con la morte del Signore Gesù non è finito tutto, ma 
tutto è stato compiuto per dare inizio ad una nuova vita, ad una nuova speranza. Il mattino dopo il 
sabato alcune donne vanno al sepolcro e … Gesù è risorto. Il Crocifisso è il Risorto. E tutto cambia. 
Non solo siamo salvati e perdonati dal nostro male, ma abbiamo anche la vita che non ha più fine, 
la vita eterna. Così, durante la grande veglia di Pasqua accenderemo il fuoco nuovo, perché Cristo 
Risorto è fuoco, e luce del mondo; ricorderemo il nostro Battesimo, che ci ha donato la fede, ci ha 
inseriti nella famiglia di Dio, la Chiesa e ci ha dato in eredità la vita eterna; e infine celebreremo 
l’Eucaristia oggi e ogni domenica. È la Pasqua! Carissimi, v’invito a ravvivare in voi il dono che vi è 
stato fatto e di vivere da risorti in Cristo Risorto. Un grande augurio di buona Pasqua a voi e ai vo-
stri cari.                                                                                                                                       p.Massimo 
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SETTIMANA  SANTASETTIMANA  SANTASETTIMANA  SANTASETTIMANA  SANTA    
 
 

Domenica 9 - DOMENICA  DELLE  PALME  
ore 10,30 Benedizione degli ulivi in Piazza della Comunità e processione in chiesa 
NB) L’ulivo benedetto, per chi desidera, sarà a disposizione in chiesa presso il Battistero fino alla 
 sera del Giovedì Santo.   

Nel pomeriggio grande festa dei ragazzi a Padova con il vescovo Claudio.  
 

Lunedì santo 10  
In mattinata porto la Comunione agli Ammalati 
ore 17,00 Santa Messa 
 

Martedì santo 11  
In mattinata porto la Comunione agli Ammalati 
ore 17,00 Santa Messa 
ore 20,00 celebrazione della Pasqua secondo la tradizione ebraica: ricordo celebrativo, cena, 
conclusione. 
 

Mercoledì santo 12  
In mattinata porto la Comunione agli Ammalati 
ore 17,00 Santa Messa 
ore 19,00 Via Crucis per Giovani e Giovanissimi a Sarmeola OPSA 
ore 20,30 Rito della Riconciliazione per ragazzi, famiglie e tutti.  
 

Giovedì santo 13 - (festa dei sacerdoti)  
ore 10,00 in Cattedrale a Padova, Santa Messa Crismale con il vescovo Claudio 
ore 20,30 Santa Messa “nella Cena del Signore” e lavanda dei piedi 

al termine della celebrazione, adorazione presso l’altare della Riposizione. 
 

Venerdì santo 14  
ore 9,00 liturgia delle lodi presso l’altare della Riposizione 

- dalle 9,30 alle 11,30 possibilità di accostarsi al Sacramento della Riconciliazione - 
ore 20,30 Celebrazione della Passione del Signore e adorazione della Croce 

durante la celebrazione raccoglieremo le offerte per i fratelli cristiani di Terra Santa  
  

Sabato santo 15  
ore 9,00 liturgia delle lodi davanti alla Croce 

- dalle 9,30 alle 11,30 possibilità di accostarsi al Sacramento della Riconciliazione - 
NB) Nel pomeriggio non c’è la possibilità delle confessioni 

ore 20,30 Grande Veglia di Pasqua:        
    liturgia del fuoco nuovo e della Luce;  
    liturgia della Parola;  
    liturgia Battesimale e Crismale;  
    liturgia Eucaristica.         È la PASQUA! 
                 Conferimento dei Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana alle catecumene: 
                 HOXHA  VALBONA  CHIARA  e MANSAKU  IRIDA  MARIA  

 

Domenica 16 - PASQUA DI  RISURREZIONE   
Orario Sante Messe: 8,30 e 10,30  
 

Lunedì 17 - Lunedì dell’Angelo 
Santa Messa ore 10,30  

  



Appuntamenti prossime SettimaneAppuntamenti prossime SettimaneAppuntamenti prossime SettimaneAppuntamenti prossime Settimane    
Tempo di PasquaTempo di PasquaTempo di PasquaTempo di Pasqua    

 
 

Venerdì 21  ore 20,45 in Sala don Bosco, incontro con i Genitori dei bimbi della Scuola dell’Infanzia 
 

Sabato 22 ore 14,30 - 15,30 Catechismo ~ ragazzi Emmaus, Betania, Nazareth (tutti fino alle 16,30) 
 ore 15,00 - 16,00 incontro gruppo Medie    

Domenica 23   II DOMENICA  DI  PASQUA  
 ore 10,30 BATTESIMO  di BRIANZA  ANNA LUCIA  figlia di Antonio e di Pillan Laura 
                                                            e di DOUBAJI  ZACCARIA  figlio di Mohammed e di Lovato Marilla 
 

Giovedì 27  ore 20,45 a Casale di Scodosia è convocato il Coordinamento Pastorale Vicariale   
 

Sabato 29   ore 14,30 - 15,30 Catechismo ~ genitori e ragazzi Nazaret ~ ragazzi Emmaus e Betania 
 ore 15,00 - 16,00 incontro gruppo Medie  
 ore 17,00 - 18,00 possibilità di accostarsi al Sacramento della Riconciliazione   

Domenica 30   III DOMENICA  DI  PASQUA ~ GIORNATA  DELLE  ADOZIONI   
 ore 10,30 S.Messa con la presenza delle Suore della Riparazione: madre Luigina e … 
 ore 12,15 circa pranzo comunitario in Sala don Bosco 
 

Giornata della Carità: farina 5 - latte 4 - zucchero 9 - pasta 11 - pelati 10 - riso 5 - carne in sc. 4 - tonno 7 - 
legumi 4 - altro 3 - €.16,00 ~ Offerte per Scuola Villaggio Humbo €.111,00 

Busta in occasione della Pasqua. Come in occasione del Natale, in fondo alla chiesa, chi desidera può la-
sciare la propria offerta per il sostegno delle attività della Parrocchia (riscaldamento, luce, acqua, manuten-
zioni, catechesi e attività educative e formative, ecc.).  
 

S.Messa feriale. Con martedì 19 Aprile la santa Messa feriale viene celebrata alle ore 18,30. Ricordo che in 
caso di funerale la S.Messa feriale viene sospesa. Eventuali intenzioni saranno ricordate il giorno seguente. 
 

Giornata delle Adozioni. È una giornata molto bella, importante e significativa perché ravviavamo il no-
stro impegno nel sostenere a distanza 60 bambini della Birmania (con 200,00 euro annui diamo un aiuto 
concreto per vivere e studiare) e ravviviamo anche la nostra amicizia e fraternità con le Suore che tanto bene 
hanno seminato nella nostra Comunità, nella nostra Scuola dell’Infanzia e tra le nostre case. Facciamo festa 
ritrovandoci per la celebrazione dell’Eucaristia e anche mangiando insieme. Prenotazione per il pranzo entro 
mercoledì 26 presso la signora Luigina Nicoletti Folcato. 
 

1 Maggio. Il Comitato di Gestione della Scuola dell’Infanzia ha organizzato per il 1 Maggio un “picnic”  in 
montagna presso la nostra Casa Alpina di Posina. L’invito è rivolto a tutte le famiglie, alle famiglie che han-
no i figli che frequentano la Scuola Primaria a San Zeno e a tutti coloro che vogliono partecipare. Ogni fa-
miglia provveda al proprio picnic, che si può anche condividere. La montagna offre un paesaggio meravi-
glioso, aria buona, prato e torrente, possibilità di camminare. La Casa invece offre la possibilità di alcuni 
giochi: campetto, calcetto, pallavolo, altalene, servizi igienici e un tetto in caso di pioggia. Ricordiamo 
(anche se non serve) di rispettare la natura, lasciare l’ambiente pulito e di differenziare la spazzatura. 
 
Settimana Santa. È la settimana più bella, grande e straordinaria di tutto l’anno. È fondamentale per un cri-
stiano e per quanti vogliono fare un cammino di crescita cristiana partecipare alle celebrazioni della Setti-
mana Santa: Giovedì, Venerdì, Sabato Santo e Domenica di Pasqua. Questi giorni sono come un unico gran-
de Giorno del Signore; sono giorni che vanno vissuti e celebrati con continuità e di seguito, in tutta la loro 
ricchezza. Per il credente è un momento fondamentale di crescita.  
Le Celebrazioni della Settimana Santa non sono lunghe, sono una sintesi della vita di Gesù, del suo messag-
gio e della vita di fede. La Settimana Santa è come un Sacramento da celebrare e da vivere. 
Per le Confessioni,  in questo bollettino sono indicati i giorni e gli orari. Non aspettiamo l’ultimo momento, 
come fosse una cosa da fare per forza, ma prendiamoci il tempo necessario anche per prepararci. Il pomerig-
gio del Sabato santo non ci sarà la possibilità delle confessioni, perché anch’io voglio dedicare del tempo a 
prepararmi e a preparare la Grande Veglia di Pasqua. Pertanto la chiesa, nel pomeriggio del Sabato santo 
resterà chiusa fino alle ore 19,30. 
Per celebrare i riti della Settimana Santa con dignità, è necessario prepararli un po’ prima che il Rito inizi.   
Perciò invito quanti sono disponibili a dare una mano, a venire in chiesa qualche minuto prima dell'ora fis-
sata per la celebrazione.  



R I C O R D I A M O 
DOMENICA 9 -  LE PALME  

ore 8,30: Rosso Olimpio e Ida, Bruschetta Giovanni 

ore 10,30:  per la Comunità; Roberto, Sergio, Andre-

a; Aldo e Rina 

MERCOLEDI’ di Pasqua 19  

ore 18,30: Tognolo Elena; Flora e Silvio 

LUNEDI’ santo 10                          
ore 17,00:  

GIOVEDI’ di Pasqua 20 
ore 18,30: Muraro Primo e Carnieli Flora 

MARTEDI’ santo 11                         ore 17,00:  VENERDI’ di Pasqua 21                         ore 18,30:  

MERCOLEDI’ santo 12  - SAN ZENO, vescovo 
ore 17,00:  

SABATO di Pasqua 22                                     
ore 18,30: Missaglia Erminia, Veronese Franco; Leg-

giero Giuseppe, Guglielmo Antonio, Rosin Graziano; Bis-

saro Teresa 

GIOVEDI’ santo 13 
Nella Cena del Signore 

ore 20,30  

DOMENICA 23 -  II DI  PASQUA 
ore 8,30: per la Comunità;  

ore 10,30:  Domenico, Bruno, Jole 

VENERDI’ santo 14   
Passione di nostro Signore Gesù Cristo                             

ore 20,30  

MERCOLEDI’ 26  

ore 18,30:  

SABATO santo 15  
Grande Veglia di Pasqua                                    

ore 20,30 

GIOVEDI’ 27 
ore 18,30:  

DOMENICA di PASQUA 16  
ore 8,30: per la Comunità;  

ore 10,30: Cortelazzo Giuseppe, Carlo, Emma e Fer-

ruccio; Erminio ed Erminia 

VENERDI’ 28   

ore 18,30:  

LUNEDI’ dell’Angelo 17                          

ore 10,30: Teresa e Luigi; Urbani Gastone 

SABATO 29  
ore 18,30: Bizzo Fausto e fam. Marcati 

MARTEDI’ di Pasqua 18 

 ore 18,30:  
DOMENICA 30 -  III DI  PASQUA 

ore 8,30: Mossa Antonio, Francesca, Michela; Lugo 

Silvio e Dea; Voltolin e Rosso 

ore 10,30:  per la Comunità; Adriano e Pierina 

Giovedì 6 Aprile, il Buon Pastore ha chiamato alla vita eterna URBANI  GASTONE, di anni 86  

NB) Lunedì 24 e martedì 25 Aprile non c’è la Santa Messa. 

IL  MISTERO  CRISTIANO . Dalla lettera a Diogneto (primi secoli d.C.).  
I Cristiani, né per regione, né per voce, né per costumi, sono da distinguere dagli altri uomini. Infatti, non 
abitano città proprie, né usano un gergo che si differenzia, né conducono un genere di vita speciale. La loro 
dottrina non è nella scoperta del pensiero di uomini multiformi, né essi aderiscono ad una corrente filosofica 
umana, come fanno gli altri. Vivendo in città greche e barbare, come a ciascuno è capitato, e adeguandosi ai 
costumi del luogo nel vestito, nel cibo e nel resto, testimoniano un metodo di vita sociale mirabile e indub-
biamente paradossale. Vivono nella loro patria, ma come forestieri; partecipano a tutto come cittadini e da 
tutto sono distaccati come stranieri. Ogni patria straniera è patria loro, e ogni patria è straniera. Si sposano 
come tutti e generano figli, ma non gettano i neonati. Mettono in comune la mensa, ma non il letto. Sono 
nella carne, ma non vivono secondo la carne. Dimorano nella terra, ma hanno la loro cittadinanza nel cielo. 
Obbediscono alle leggi stabilite, e con la loro vita superano le leggi. Amano tutti, e da tutti vengono perse-
guitati. Non sono conosciuti, e vengono condannati. Sono uccisi, e riprendono a vivere. Sono poveri, e fan-
no ricchi molti; mancano di tutto, e di tutto abbondano. Sono disprezzati, e nei disprezzi hanno gloria. Sono 
oltraggiati e proclamati giusti. Sono ingiuriati e benedicono; sono maltrattati ed onorano. Facendo del bene 
vengono puniti come malfattori; condannati gioiscono come se ricevessero la vita. Dai giudei sono combat-
tuti come stranieri, e dai greci perseguitati, e coloro che li odiano non saprebbero dire il motivo dell'odio. A 
dirla in breve, come è l’anima nel corpo, così nel mondo sono i cristiani.  


